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Medaglio d,Argento al Merito Civile

Relazione illustrativa delle ragioní e délla sussistenza dei requisiti previsti per la forma di affidam€nto
prescelta ex D.t. 18.10.2012 n. 179 aÉ 34 commi 20 21 d€l Comune di Trani p€r il servizio di igiene urbana

relativo alla gertîone dei rifiuti urbani

OGGETTO DELTAFFIDAM€NTO:

serviio di igiene urbana relativo alle attività di rdccolta e trasporto dei rifiutj urbani ed assimilati d€l servizio
di spazzamento delle strade ed altri complementari nel Comune di Trani.

ENTE AFFIDANTE:

Comune di Tranì - via l. Luigi Momto n. 2.

TIPO Dl AFFIDAMENTO: Contratto di s€rvizio.

Mod?lità dlaffldamemo: Affldamento diretto a società ln house:AMtU s,p.a., Via Bariett, n.161-Trani codice
fiscale e p.iva 04939590727 Numero REA: BA-355874

Durata delf 'affidamento: setùe anni, ritenuta oggettivamente utile e hr ritenere soddisfatti gli
amrnortamenti degli investimenti contenuti nel piano, con clausola dÌ risoluzione in caso di awio della
gestione da parte dell'ente sovraordinato al verìficarsi delle condizioni di cui all' j-4 c g l.r. ZO.}8.ZO!Z. n. Z4
e ss.mm.ii.

Nuovo efiidamento o adéruamento del seruizio síà affidatol

La relazíone ha ad otg€tto la stipula di un nuovo contratto diservizio, quindídi un nuovo affidamento con le
modalità della raccolfé differenziata porta a porta con modalta di svolgimento delservizio conformi alpiano
delf intero territorío dell'Ambito.

TerrÍtorio iÍteressato da{ servizio affidato:

Uaffidamento dei servizio riguarda ilterritorio del Comunale diTrani-

€

SOGG€TTO RESPONSASIIE DETTA COMPIIAAONE



INfROOUZIORE

La presente relazione è redatta ai sensi del disposto dell'art. 34 comma 20 del D.L 18.10.2012 n. 179 come

convertito in Legge n. 2ZI del L7.L1.ZOf2 che stabiiisce: " Per i se.yizi pubblici localí di rilevonzq economîco

alftne di assicurare il risqtto della disciplina europeo. la porito tro gli oryrotorí, l'económicità dello gestÌone

e dl gorcnthe odegulto informdzione dllo collettivitù dì riÍeimento, fafiidamento del servizío è eÍlettuoto

sulld base dí oppasito relozione Dubblicoto sul sÌto interngt delfente dffidonte che dù conto detle rogioni e

dello sussistenzo.dei requisiti previsti doll'ordinomento europeo per la formo di affidomentó prescelto e che

definisce. i contenuti spefifici degli obblighi di servizio pubblico e seNizio univeÍsale indicondo le

conpensazioni economiche se prcviste" .

It{of mathra di rif erimento

ll contesto normativo Europeo, soprattutto dopo le sentenze d€lla Corte Costituzíonale nn. 24/2011 e

'lg/?:Ofà,statale 
e ReBionale e con i recentÍ interventi legislativi, in cui si inquadra ìl s€rvizio pubblico

oggeuo dell'affidamento è il seguente:

IIORMAIIVA COMUNITARTA:

- l'art.36 della cErta di Nizza introduce il principio del libero accesso aiservizi di interesse economico

generale (SIEG). l'art. 14 del Tcttato sul Funzionamento della Unione Europee ffFUE) definisc€ i SIEG quali

"valori comuni" dell'Unione in riferimento al loro ruoio di "promozione della coesione sociale e territoriale"

e prevede che l'Unione e gli Stati membri secondo i rispettivi poteri e le rispettive competenze, "prowedono

affinchè tall seruiri funzionirlo in base a principi e condìzioni, in particolari economiche e finanziarie, che

consentano loro di assolvere i propri compiti'.".

- L,art. 1OG del TFUE disciplina gli obblighi di servizio pubblÍco prevedendo che anche alle imprese

pubbliche siano applicate le regole sulla concorrenza, purchè esse non ostino all'adempimento, in linea di

diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. llart- 106 paragrdfo 2, prevede, dunque, un'eccezione

alle norme sulla concorrenza contenute neltrattato a condiione che:

a) vi sia un atto di incarico mediante il quale lo Stato confe sce ad un'impresa la responsabilità

dell'esecuzione di un determinato compito;

bl il conferimento delfincafico deve essere relativo ad un serviio d'interesse economico Senerale;

c) l'eccezione deve essere necessaria p€r l'es€cuz.ione dei compiti assegnati e proporzionale a taie

scopo {requisito della necessità};

d) lo sviluppo degli scambi non deve essere compromesso in misura contraria agli interessí della

Comunità.

- l'art. 102 del TFUE secondo ii quale sono incompatibili con il mercato intemo, nella misurd in cui incidano

sugli scambi fra gli stati membrL gli aiuti di stato sotto qualsiasiforma concessi che, favorendo talune imprese

o talune produzioni, falsìno o minaccino di falsare la concorrenza.

-il protocollo n, 25 al Trattato di Lisbona ove è sancito che I'Unione Europea adotti le misure destinate

all'instaurazione o al funzionamento del mercato intemo conformemente alle disposízíoni pertinenti dei

Trattati

- la Direttiva ZOL4|Z4/UÍ del 26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici CE e segnatam€nte l'arl 12 che codifica

l'istituto delf in house providing, precisando che un appalto pubblico aggiudicato da un'amm inistrazione
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ll Legislatore comunitario ha formulato iseguentj principi, preordinad alla verifica della sussistenza dei
presupposti giuridíci per il ricorso all,istituto:

- si ritiene che un'ammin jstrazione aggiudicatrÍce esercjtÍ su una persona giuridica un controllo analogo a
quello esercitato sui propri servizi [ai sensi della lettera a) qualora essa eserciti un,influenza determinante sia

- Per determÌnare la percentuaie delle attività prevalente di cui alla precedente lettera b) si prende in
considerazione il fatturato totale medio, o una idonea misura alternàtlva basata sull,attîvita, quali i costi
sostenuti dalla persona gíuridica o ammínistrazione aggiudicatrice in questione nei campí dei servizi, delle
forniture e dei lavori per i tre anní precedenti raggjudicazione dert,apparto. se, a causa defla data di
costitu2ione o di inizio déll'attività della persona giuridica o amministrazione aggiudicatrice in questione,
owero a causa della dorqaniz:azjone delle sue ettivftA. ilfatturèto, o la mjsura alternativa basata sull,attjvita.
quali i costi' non è disponibile per i tre anni precedenti o non è più EertÌnente. è suffìciente dimost€re

In sede int€rpretativa; si precisa che il Consiglio distato, sez. ll, con parere 30/01/2015 n. 298;

é) ha ritenuto le dísposizioni recate dall'indicata direttiva di carattere sufficientemente dettagliato da
pres€ntare pochi dubbi per la coficreta attuazione e che quindi, non possa non tenersi conto dí quanto
disposto dollegislatore ewopeo, secondo uno dettagliota disciplina in moteia, Ìntrcdottd per la p ma volta
con diritto soittq nelre more der recepimento de a stessa da parte der regisratore nazionare

b) ha enucleato alcuni principi in materia di clausoie sfatutarie che non consentirebbero il ricorso almodello
di delegazione interorganica delineato dalla normatÍva de quo (es. fa presenza dí privatial capitale sociaie o
anche la mera previsione statutaria di una futura ed eventuale privatizzazione; la presenza di previsioni
sfatutarie che p€rmetterebbero alla società di acquisire una vocazione commerciale tale da rendere orecario
il controllo da oarte dell'ente pubblico: la possibilita di ampliare l'oggetto sociale; l,apertura obbligatoria della
società, a breve ter ine, ad altri capitali; l'esoansione tÉrritoriafe dell'attività della società a tutta l,ltalia e
all'estero, cfr. Corte di Giustizía sentenze 13 ottobre Z0OS, causa C45g/03
{affidamento della gestione di parcheggi};10 novembre 2005, causa C-29l04
(smaltimento dei rifiuti della citrà di Módling); Corte Costituzionate n.439/20081.

c) ha individuato alcune clausole statutarie che consentirebbero il ricorso, quali la partecipazione del
controllante al capitale e agli organi direttivi delt'affidatario, l'attribuzione di talune specifiche prerogative,

- Parking Brixen GmbH

- Commissione clAuctria



tra le qualÍ il potere di approvare eventuali modifiche allo Statuto e il diritto diveto sulle pjù importanti
deliberazioni dell'ente controllato, potere di s€ioglimento degli organi;

NORMAÎIVA NAZIONAI.E:

ll Legislatore nazionale è stato molto proiifìco in materia, incidendo e modificando fr€quentemente la
dísciplina delle modalita di affidamento e gelione dei servizi pubblici locali ed arricchendone il corpus
normativo. inciso a valle, altresì, da un referendum abrogativo e dalla pronuncía di illegittimità
cortituzionalei
si riferisce, infatti. che la corte costituzionale, con la sentenza n. 199 del zo luglio 2012, ha
dichiarato l'illegittimità costituzionaJe dell'art.4 del d.l. n. X38 del 2011, convertito con modificazioni
dalla l. n. 148 del 2011 (nel testo conseguente alle ulteriori modifìche apportate dall'art. 9, comma
2, lett. n), della legge 12 novembre 2011, n. 138, dall'art- 25 del d.l. 24 gennaio 2012, n.1, convertito
con modificazioni dalla legge 24 matzo 2O72, n 27, nonché dall'art. 53, comma 1, lett. h), del d.l. 22
giugno 2012, n.83), adottato successivamente ail'abrogazione, a seguito di referendum popolare,
defl'art.23 bis def d.l. n. 112 del 2008, convertito mn modificazioni dalla l. n. 133 del 2008. La Corte
ha osservato che la norma abrogata ",..si cdrotterizzava per il fatto che deftavo una normativo
generole di settore, inercnte o quosi tutti I prede'tti servizi (pubblici), fatto eccezione per quelli
espressamente esclusí, volta a restringere, rispetto ol livello minimo stabilito dalle regole
concorrenzioli comunitaîie, le ipotesi di dffidomento dirctto e, in porticolore, di gestione in house dei
sewìzi pubblìci locoli di rilevonzo economíca, consentite salo in casi eccezional! ed al ricorrere di
specifiche condizioni, lo cui puntudle regolamentozione venivo, peraltro, demandota ad un
regolomento govemativo, odotttto con il decreto del Presidente dello Repubblico 7 settembre 2070
n, 168', sottolineando che ''con la richiamata consultazicne referendaria detta normativa veniva
abrogata e si realizzava l'intento refurendarlo di "escludere I'applicazione delle norme contenute
nell'art. 23 - bis che limitano, rispetto al diritto comunitario, Ie ipotesi di affidamento diretto e, in
particofare, quelle dl gestione in house di pressoché tutti i servizi pubblici locali di rilevanza
economíca (ivî compreso il servizio ídrico)" (sentenza. n, 24 det 2011) e di consentir€,
conseguentemente, I'applicazione diretta della normativa comunitaria confurente',, aggiungendo
poi che le disposizioni contenute nello scrutinato articolato 4 del d.l. n. 138 del 2011, convertjto con
modificazioni dalla l. n. 1,î{l del 20L1. hanno dettato "una nuovo disciplína dei servizí pubbticí locali
di rilevonza economico, che non solo è contraddîstinm dolla medesima rotio di quello obrogato, ìn
quonto opero una drastìa riduzione delle ipotesi di dffidomentl In house, al di Ià di quanto presíitto
dalla normotivo comunitoría, mo è anche letteralmente riproduttivd, in buond porte, di svdriate
dísposizione dell'dbrogdto ort. 23 bis e di molte disposizioni del regolomento ottuativo del medesimo
aft 23 - bìs contenuto nel d.P.R, n. 168 del 2070" ,

Secondo fa Corte ciò "...rende oncor più remoîa l'ípotesi dl dfÍiddmento dirctto dei servizi, in guonto
non solo limita, in via generale, "l'attribuzione di diritti di esclusivd alle ipotesi in cui, in base ad
un'analisi di mercato, Ia lihero iniziativa economícd privotd non úsultí ìdonea a gorontire un sery7g
rispondente oi bisogni dello comunitù" (commo 7), onatogamente a quanto disposto dall'ax. 23.- bis
(commo 3) del d.l. n. 772 det 2008, mo lo ancora al rispetto di uno soglid commisuroto dl valore dei
servizi stessi, il superamento dello quale (900,00 euro, nel testo origindriomente adottato; oro
20O.0AO euro, nel testo vigente del comma 73) determina dutomdticamente I'esctusíone dolld
possibilitù di ffidamenti diretti. Tale effetto si verìlico a pr*cindere do quolsivoglio voluidzione
dell'ente locale, oltre che della Regione, ed anche - in lìneo con I'abrogoto ort- 23 - bis - in dilformita
tispetto a quanto previsto dalla normativa comunltoria che consente, dnche se non impone (sentenzo
n.325 del 2070), la gertione diretta det seruizio pubblico, do porte dell'ente locole, allorquondo
l'opplicozione delle regole di concorrenza ostocoli, in dlritto o inÍatto,la 'speciale míssione' dell'ente
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pubblico (art' 106 TFIJE), alte sole condizioni de! copítale totdlmente pubbtico dello società

f::::::^o:! i:t':*tto_contrctro,dnatoso 
(it controuo esercitato do!!,ass,;Ji;;;; ,;ii"tr;"r;;;;

deve essere di "contenuto dnologo,' q quello esercitato dou,ar - -- --!' er,'se's'rv
,;t^I^ -,,^t^]-^-, J-gtudrconte sui propri uffíci) ed inlíne
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cosi che, stonte I'onarogia e tarora ra coincídenzo dela disciprind conteiutd n"t p*àlo'f,rtL e ronguello di cui all'obtògoto otr. 23 bis del d-1. n. r72 de! 2008, sussiste lo ',violozione àa ìiaii. aau
normotiva abrogota dalld volontà popolare desumibile dolttdrt. 7S Cost,.

pubbJicl locale -

Per effetto dì tale pronuncia costituzíonale, i servizi pubblíci locali di.rilevanza economica possono
in defnitl/a essere gestiti indifferentemente.mediante il mercato fossia individuando all'esiio di una
gara ad eúdenza pubblica il soggetto affÌdatario) ovvero attraverso il c.d. partenariato pubblico -
privato (ossia per mezzo di una società mista e quindi con una'gara a doppio oggetto'per la scelta
del socio o poi per la gestione del servizio), owero attraverso l'affidamento dirdo. in fiousg senzaprevia gara, ad un sogEetto che solo formalmente è diverso dall'ente, ma ne che sostituisce
sostanzialmente un diretto strumento operativo, ricorrendo in capo a quest,ultimo i requisiti della
totale pàrtecipazione pubblica, def controilo (sulla società affidataria) 'analogo,(a quello che I'ente
affìdante esercita sui propri serviziJ e della realizzazione, da parte della socjetà affidaiaria, deile parte
píai importante della sua attività con I'ente o gli enti che la controltano. L'affidamento diretto, in.
house - lungi dal configurani pertanto com€ un'ipotesi eccezionale e residuale di gestione dei servizi

reouisiti cosi come soora ricordati e delineatisi per effetto della nomrativa comunitaria e della
relativa siurisprudenza). costituisce frutto dl una scelta amoiamente dìscreii;;Èrh;;;;essere
ade9uatamente motívata circa fe ragioni di futo e di convenienza che fa siustificano e che, come
tal,e'sfusse al sindacato dí lesittimità del giudice amministrativo, salvo che non sia manifestameme
iqficiata da illoeicità. irraeionevolezza, irrazionalità ed arbitrarietà owero no;:ia fo;;; di un
altrettanto macroscopico travisamento dei fatfi (cons. st., sez. V 30 settembre 2013, n. 4g32; sea.
vl' Ll febbraio 2oL3, n.762l'consiglio dÍ stdto, sezione s sentenzo 1,0 settemhre 2074, n.4sgg.

Tanto premesso, si segnala che la dlsciplina di settore è attualmente recata da:

-l'art.3 bis comma l del D,L Ít8/2011 ove è posto l,obbligo in capo alle Regioni a tutela della
concorrenza e dell'ambiente, di organÍzzare lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di
rilevanza economisa indicando il perimetro deglí ambiti o bacini territoriaii ottimali ed omogenei
tali da consentire economie di scala;

- D.t. 18 ottobre 2012 n. 179, e segnatamente l' art. 34 comma ove è disposto che per ! ,eruìzi
pubblici locali di rilevonzo economico, al fine di ossicurarc il rispetto della disciptina europeo, la
pa to' Ùd glÌ operctori, I'economicita' delld ge*ione e di gardntire odeguato informozione alla
collettÌvitd' di riferimento, I'offldomento del sertizio e' effeftuata sulla base di apposita relazione,
pubblicato sul sito internet dell'ente affídonte, che do' conto delle rogioni e della sussistenza dei
requisiti previsti dall'ordinomento europeo perloformo dì afiidamento prescelta e che definisceì contenuti specÍlìci degti obblighi di servizio pubblico e sert/izio universale, indlcondo Íe
compensoziani economìche se prevíste,
- d.lgs. 18 aprite 2016, n, SO recante Codice deì contatti pubblici e segnatamente:
a' l'art. 5 che esclude doll'qmbìto di applicozione del codice dei contrdtti una concessione o un
oppalto pubblíco, nei settori ordinari o speciali, aggiudicatì da un'amministrazione aggiudicatnce



o do un ente oggiudicotore a uno persono giuridicc di dirítto pubhlico o di dirìtto privoto, ove siano

soddisfdtte tutte Ie seguenti condizioni:

o) t'omministrozione oggìudÌcdtrÍce o I'ente oggiudicotore esercita sulla persona giuridíca di cui

trdttdsi un contrcllo anologo a quello esercitoto sui propri sevizi;
b) oltre l'80 per cento deJle ottivito' delld persona giuridica controllata e' eÍfettuata nello

svolgimento dei compiti od esso olJidati doll'amministrozione oggiudicdttice contrcllante o do

oltre persone giuridiche controllote dall'amministrozìone ogqiudicatice o da un ente

aggiudicotore di cuiúottosi precisando altresì che per det€rminare la percentuale delle attivita'.

si prende in considerazione il fatturato totale medic, o una idonea misura allernativa basata

sulllattivita', quale icosti sostenutí dalla persona giuridica o amministrazione aggiudicatrice o

l'ente aggiudìcatore nei settori d€i servizi, delle forniture e dei lavori per i tre anni precedenti

I'aggiudicazione dell'appaho o della concessione.

c) nella persona giurìdica controllata non vi e' alcuna partecipàzione diretta di capitali

privati, ad eccezione di forme dì partecipazione di capitali privata ,e qudli non compottdno

controllo o potere di yeto previste dalla legislazione nazionale, in conformita' dei trattati, che

non esercitano un'lnfluenra determinante sulla persona giuridica controllata.

Al commó n'. 2 è precisato che un'dmminîstrdzione aggiudicotrice o ún ente oggiudlcotore

esercito su una persono giurtdica un contrcllo anologo d quello esercitoto sui proPrì servi2i ai

sensi del commc 7, lettero a), qualora esso eserciti un'Ínfluenzo determÌnonte sia suglí obiettivi

strotegicì che sulle decísíoni significative della persona giuidics controllota. Tale controllo può

anche essere esercìtato do uno persono giuridico diversa, o suo volta controlloto allo stesso

modo dall'omministrazione oggiudicot ce o dall'ente aggiudìcotore'

b. l,art.192, c. 2 ove è disposto Ai fini dell'affidamento in house dí un contratto avente dd oggetto

seryízi disponibilÌ sul mercato in regime di conconenzo, le stazioni oppoltontl effettuono
preventivomente lo volutdzione sullo angruita' economicd dell'offerta dei soggetti în house,

ovuto rìguordo oll'oggetto e ol vslore dello prestazione, ddndo conto nella motivazione del

prcwedlmento dì affîdomento delle rogíoni de! mancato ricono al mercato, nonche' dei benefici

per lo collettivito' dello formo di gestione prescelto, dnche con dfeîimento agli obiettivi di

univenolìtq' e socialito', di efficienza, di economicito' e di quolita' del servizi4 nonche' di ottimole

impiego delle risone pubbliche'

- Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante Testo unlco in moterio di società a

portecipozione puàblico e segnatamente l'art' 16 ove è disposto che:

7. Le societa, in hwse ricevono alfidamenti dìretti di controttì pubblici dalle amministrazionì che

esercitdno su di esse il controllo onologo o do ciascuno delle omministrozioni che esercitono su di

esse i! controllo onologo congiunto solo se non vi sia portecipdzione di capitali privati, ad eccezione

di quella prescritta do norme di legge e che awenga ín forme che non comportino controllo o potere

di veto, ne' !,esercizío di un,influenza determihonte sullo societa' controllato.

2. Ai fini dello reolizzazione dell'assetto orgdnizzativo di cuí ol commd 1':

o) gli stotutj delle societa' per azioni possono contenere clousole ín derogo delle disposizioni

dell'orticolo 238hbis e dell'orticolo 2409'novies del codíce cívile;



b) gli stotuti delle societo' a responsabllito' limitato possono prevedere I'1ttríbuzÌone ol!'ente o
aglÌ enti pubblici socí dí portìcolon dírittÌ, ai sensi dell'articolo 2468, terzo commo, del cadíce

civile;

c) in ognì coso, irequisiti del cor'trollo analogo possono essere acquisiti onche medìdnte la

conclusíone di oppositi potti porosocioli; tolî potti possono overe duioto superiore o cinque anni,

in derogo oll'orticolo 2341-bis, primo comma, del codice civile.

3,6lî stotuti delle societo'di cui al presente orticolo devono prevedere che ottre I'ottonto per

cento det loro fatturoto sid 4fettuoto nello svolgimento dei compiti a esse oÍfidati doll'ente

pubblico o daQlî enti pubhlici soci .

3-bis. La produzione ulteríore rispetto al limite di Îofturdto di cui al commo 3, che puo' esserc rivolto

onche a finalìtd' diverse, e' consentitú solo a condizione che to stesso permefto di conseguire

economie di scola o altri tecuperi di efficienza sul complesso dell'ottivito' principale dello societa'.

4. ll moncoto rispetto del limite quantitdtivo di cui o! comma 3 costituisce grave irregolorito' oi
sensi dell'otticolo 2409 del codice civìle e dell'articolo 75'del presente de*eto.

5, Nel coso di cui al commo 4, la societo' puo' sonare l'inegoloita' se, entro tre mesi dolla

dqtd in cui lo stessa si e' manifestatd, rinunci a uno parte deì rapporti con soggettiterzi, sciogliendo

irelatìví tdpporti controttuoli, owero nunci dgli aflÍdomenti diretti da pone dell'ente o degli enti

pubblici soci, sciogliendo. i rclotiví rapportÍ. ln quest'ultimo caso le atÍivita' precedentementè

oflidote olla societo' controlloto devono esserc doîfidate, doll'ente o dogti enti pubblici soci,

medionte procedure competitive regolate dolla disciplina in mdteria di contratti puhblicì, entro

i sei mesi successìvi allo scioglimento del rupporto contmttuole. Nelle more dello svolgimento delle

procedure di gara i beni o sewizi continueranno ad essere fornìti dalla stessa societa' controllato.

6. Nel aso di rinuncia agli affidomenti dtreftl, di cui al comma 5, lo societa' puo' contìnuore Io

propda attivlto'se e ln quanto sussistqno i rcquisití dí cui oll'articolo 4. A seguito detla cessozione

degli offidamenti direfti, perdono efficacio le clausole stotutorie e i patti porosocíali îinalizzati o

reolizzore i requisiti de! contrcllo onalogo.

7, Le societa' di cui al presente drticolo sono tenute oll'acquisto di lavori, beni e servízí secondo la

discip[ina di cui ol decreto [egislativo n.50 del 2076. Resta Íermo quanto previsto ((dogli otticoli

5 e)) 792 del medesimo decreto legisldtivo n. 50 del 2076.

Giova rilevaresul punto che il Consiglio di stato,sez.V con la recente se ntenza !8/O712O17, n.3554

ha precisato quento segue: Stante I'obrogazione reÎerendd o dell'ort.23 his d.l. n. 172/2N8 e lo

declaratoria di incostituzionalitù dell'aft. 4 d.l. n. 8e/2017 [..-] è venuto meno il principio, con tdlÌ

disposizioni perseguito, dello eccezionolìtù det modello in house per lo gestione dei servizi pubblici

Iocali dì rilevonza economico"; dncoÍq con l'art. i4 del d.l. 78 ottobre 2072, n. 197, sono venute

meno le ulteriori limitozioni all'affidomento in house, contenute nell'ort. 4, comma I del predetto

d.l. n.238 del 2077. Piit dí recente, lo giurisprudenza ho non solo ribodito la núura ordinoio e non
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eccezionole dell'offidsmento ìn house, rìcorrendone Ì presupposti, ma ha pure t'ilevoto come la

relativo declsione dell'dmministrozione, ove motivdto, sÍugge al sindacoto di legittimÌtd del giudice

dmministfdtivo, solva !'ipotesi di mdcroscopîco tmvisamento dei fotti o di illogícitò monifesto;

motivozione che, nel caso di specie, è stata fornito anche a mezzo della citota relozione dllegoto alla

delibemzione consiliare n. 61 del 2072. A ciò oggiungasi la chiora dizione del quinto Considerando

della direttivo 2014/24/UE, laddove si rícorda che "nessund dÌsposizíone della presente dircttivo

obb!îgo gtí Stoti nembri ad offidore o teni o a esternolÍzzore la prestozione di servizi che desiderano

prestore essi.rfessi o organizzore con strumenti diversi dagli appalti pubblici oi sensi dello presente

diret'tîva" .

Ulteriori norme disciplinanti lo specificc settore dei rifiuti sono:

fa L n. 244 del 24.f.2.2OO7 rubricata Principi generali di governo degli ambiti;

La L. n. 191 del 23.12.2008 "soppressione delle Autorità d'ambito";

il D.L. n. 78 del 31.5.2010 "Attribuzione delle funzioni fondamentali ad enti territoriali"j

It D.M. 13.2.2014 "Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di gestione dei rifiuti

urbani. Raccofta":

La L n. 68 del 2.5.2OI4 "Modifiche ai tributi per i servizi indivisibili (TASI) e tassa sui rifiuti flARl);

tl D.Lgsn.36del 13.1.2003 "Determinazione dei costi dello smaltimento dei rifiuti nelle dlscariche";

ll D- lgvo 3.4.2005 n. 152 (TUA).

NòRMAnVA REGICÍ{AIEI

[a legislazione di settore adottata dalla Regione Puglia invece comprende:

La LR. n. 17 del L4-6.::W7 rubricata "Disposizioni in campo embientale anche in relazione al decentramento

delle funzioni amministrative iI mater]a ambientale";

La t.R. n. 24 del 20.8.2012 come modificata daita t.R. 42 del !3.I2.7AL2 che prevede che il cido integrato di

gestione dei rifiuti urbani é assimilatiè articolato funzionalmente nelle operazioni dispezzamento, reccolta,

trasporto, commercializzazione, gestione de8li impianti di recupero, riciclaggío e smaltimento;

La Deliberalone della Giunta Regionale n. 2147 del 23.10.2012 è stata defìnita la perimetrazione degliAmbiti

di Raccolta Ottimale IARO]i

Lr Deliberazione di Giunta Regionale n.2877 delZA.!2.2012, concemente il modello organizzativo dell'ARO;

La Deliberazione della Giunta Regíonale n, 849 del 2012 contenete la nomina dei Commissari ad acta dei

Consoai ATO;

tl nuovo piano di gestione dei rifiuti approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 204 dell'8.10 2013

pubblicato sul BUR1 n.747 del12,!L.2013 prevede la compl€ta ridefinízione del servizio di raccolta rifiuti per

raggiungere i livelli di raccolta differenziata impostidalla normativa;



La Deliberazione di consiglio Regionale î. 204 de1r8.10.2013 avenre ad oggetto "piano Regionate di ge$rone
dei rifiuti urbani' Conclusione della fase di vAs con adeBuamento dei documenti di pianìficazione a s€guito
della procedura di consultazíone";

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1169 del 10.6.2014 che stabilisc€ di attjvare le procedure sostitutjve
di cui aPart. 14 comma 2 della LR. 24/2012 nominando ring. A. Antonicelli quale commissario ad a.1a oer
IARO 1 BT;

La L' R- n. 3 del r2-2'2o74 nJbricata ' Esercizio delle funzioni amministraiive in materia di AtA - Rischio di
incidenti rilevanti - Elenco dei tecnicicompetenti in materia di acustica ambientale";

oECRETO DEL COMM|SSARIO AD AgfA ARO 1/BT 7 onobfe zo',{, n. 2 DGR 1169/2014 . Frocedure
sostitutive, Elabordzione r€golamento assimilati e relazione obblighi di servizio pubblico pubblicato su BURp
n. 145/2014' con cui viene dato mandato all'uffico tecnic, tra l'altro, dí prowedere alla elaborazione di una
relazioneche definisca I cont€nuti specifici degli obblighidi s€rvizio pubbl;co e servizio universale.

Decreto del commissario àd acla ARo VBT n.4 del 25Í03/2o:-s, con cui è stata a pprovata la relauione che
definisce icontenuti specifici degii obbtighi diserviio pubblico e servizio úniversale con riferirnento alrintero
ARO, pubblicata su BURp n. 46 del Z aprite 2015

I Deseti del commissario ad acta pef l'ARo 1 BT del 26.6.2015 n. 5 e n. 6 det 30.6.2015, pubblicati sut BURP
n- 97 del 9.07.2015, di approvazione del progetlo unitario diARo del servizio di rdccolte e fasporto dei
rifiuti urbani del servizio dispazzamento delle strade ed aftri complementari

ll Decreto del Presidente della Giunta n, 114 de|29.2.2016 con il quale siè proweduto al commissariamento
deile OGA;

ll Decreto del Presidente deila Giunta n. 119 del 3.3. 2016 avente ad oggetto n Dichiarazjone stato di
emefgenza ciclo lntegrato dei rifiuti e ofganizzazion€ strutturale commissariale. DPGR n. 114/20L6";

ll Decreto del Presidente della Giunta n.282 del 3.5.2016 avente ad oggetto" OrBanizazíone della struttura
Commissariale Gestione ciclo dei rifiuti Re8ione puglia";

l-a Determinaeione Dirigenziale del Dipartimento mobilità, quafita urbana. opere pubblíche ecotogia e
paesaggío n. 4 del 9.5.2016 " organizzazione e Funzioni della struttura commÍssariale degli oGA,';

La LR n. z0 de|4.8.2016 rubricata "Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifiche atta LR.
20'8.2012 n. 24'istitutiva dell'Agenzia Territoriale della Regione Puglia per ii servizio digestione dei diiutÍ;

I DPGR nn.527 del 5.8.2016 e 53 del 6.2.207 di nomina e proroga dell'incarico di Commissarìo fino aj
3t.r2.?or7.

Ulteriori Fonti Di Informazione

Nel Comune di TRANI ii servizio di igiene urbana è attualmente affidato, giuste deliberazíone di Giunta
Comunale n. 97 del 29.10,2015 e convenzione sottoscritta l'11.11.2015 n. 961 con decorrenza dal 1.1-2015 e
fino al 31'12.2015, attualmente in regime di proroga, secondo le modalità defl"'in house providing,, afl,AMru
s'p.a.. società a capitale interameflte pubblico detenuto dal Comune di Trani.



llComune diTrani fu parte,lnsieme ai Comuni di Bisceglie e garletta, delL'ARO 1 BT cos'r come stabilito con la

Comrenrione sottoscritla ll 10.2.2015 rep n. 399 e com€ individuato dall'OGA BT con Delibera di Giunta

Regio nale n . 2747 del 23 .70 .2072 .

Con Delib€ra di G.R. n. 1169 del 10.6.2014 è stato norninato un Commissario ad ecta per rARO 1 BT con il

compito di wolgere gli adempimenti propedeutíci alfaffidamento dei servizi di raccolta spazzamento e

trasDorto dei rifìutí a livello diARO.

Con decreto n. 5 del 26.6.?015 integrato e corretto con decreto n.6 del 30.6.2015 il Commissario ad ecta ha

approvato il progetto unitario di ARO del servr?io di rdccoRa e trasporto dei rifiuti urbaní. del servizio di

spazzamento delle strade ed altri complementari nonché la relazion€ come prescritta dalfart- 34 del D.L.

18.10.2012 n. 179. La relazion€ allegata ha individuato la scelta motivata delfaffidamento del servizio in

parola a livello di ARO medÍante in house providing a socieÈ partecipata dai tre Comuni convenzionati, da

costituire con la valorizzazione degli assets gia esistenti prevedendo una frase transitoria, nell€ more d€lla

costituzione del nuovo soggetto giuridico secondo una logica di gestione unitarie, che consante a ciascuno

dei tre Comufli di mantenere le modalità dí afFdam€nto eia in essere, In solanza è cons€ntiio ai tre Comuni

di dare aoolícazione ai nuovi contenuti ooerativí del oiogetto unitario mediante 
-adezuamento 

dei contratti

di servizio in essere cori le risoettive società in house con la Érevisioné di clausolÉ dl recesso anticioato ad

intervenuto afffdamento al gestore unitario.

ll suddetto progetto prevede lo svoigimento del senrizio di raccolta s€condo Ie modalità della raccolta

domiciliar€ c.d. "pona a porta" per tutte le frazioni di rifiuto nelfÍntero territorio d'ambito'

,qd oggi le procedure di costituzione del nuovo soggetto di ambito sono ancora in corso, pertanto occorre,

nelle more, prowedere alt'affidamento del servízio raccolta rifiuti, perseguendo ìl modello dell'affidamento

diretto in house alla societa partecipata AMIU s.p.a., attuale prestatrice del servizio, con adeguamento

graduaie dei contenuti prestazionali alle indicazioni contenute nelle Plano d'ambito

Con deliberdzione n.47 del 21.8,2015, la Giunta Comunale di Trani ha, quindi, stabilìto di adeguar€ il servizio

dl raccolta dei rifiuti urbani alle modalita di cui decreto del Commissario ad acta n. 5 del 26.61015, in modo

da estendere a tutto il teritorio la modalita di raccolta dei rifiuti domiciliare c.d. "porta a porìa", come

previsto tra gli obiettiví in matería di territorio ed ambiente individuato con deliberazione di Consiglio

Comunale n- 8 del 27.8.2015.

La Giunta Comunale con deliberazione n. 77 del 12.10.2015 ha approvato un Protocollo di intesa con ilCONAl

- Consor2io Nazionale lmballaggi, sottoscritto il successivo 13 ottobre, finalizzato a fuvorire l'introdutione di

adeguati modelli digestione dei rifiuti attraverso la r€daziooe del progetto esecutivo di raccolta dei rifiuti nel

Comune di Trani,-

lf CONAI ha quindi provveduto il 3.6.2015 con nota prot. n, 21323 alla trasmissione d€l Pidno Esectrtivo dei

seyizi di tgiene Urbcna îedalo dal in collaborazione con AMIU Trani spa, in attuazione delle linee guida

definite dal "progetto Unitario del servizio di raccolta e trasporto dei rifìuti urbani ed assimilati, servizio di

spazzamento delle strdde ed altri complementari per I'ARO BT1" di cui il comune dì Tranifa parie insieme ai

comuni di Barietta e Bisceglie.

Su tale piano sono stati espressi ipareri Èvorevoli del Dipartimento di Prevenzìone Sl5p5 AsL BAT del

Z4.6.ZOL6 ed il parere di conformità alle linee guida del Progetto Unitario del servilio di raccolta e trasporto
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A seguito dell€ valutazioni in ordine alla sostenibilità finanziaria. secon.t. i ó,_^^.r, -dei sindací ARo, ramminirrazDne ha dato indirizzo polit,.o o, l't"tonoo 
i param€tri indlcati dafassembfea

servizio di igiene urbana da urtimo presenÉto da AMru in.o,,l11'lTt" " 
oiano economico finanziario del

con gli anuati èfienivi costi e dì renderlo compatibit. .on l" |.irlTt 
jione con coNAl, al fine oi agtiornarÀ

pto copite degti attri comuni delÍ,ARo Br (prot. n. 10149 det ,r.lt'.ljiroi't"tt" 
dell'ente oltre che con i costi

il CONAT in collaborazjone con AM|U s.p.a., ha presentato

::;TÍ:::T*ffii,.::11";#,.,,*""".1,"il;il::ff ;Lill';'#ll"Tll_l; j:::ill

E/.r'.BORATI DESCRITTIVI

- Reiazione tecnica descrittiva- datato dugno 2017;- piano economico finanziario_ Uatato eiuàno Zìiz;

,iro*r,offì.r/'ì,odi 
sintesi non tecnica datitisiusno 2017

- T.l Aree omogenee dí raccolta- datato novembre 20j.5;- T.2 Spazzamento manuale gíornaliem_datab novembre 2015;- T.3 spazzamento manuale giorni ajtemi_datato nou"rni."lols,- T.4 Spazzamento meccanizzato diurno{atato novembre ZOfl,
T.5 Spazzamento meccanizzato e ravagBio strade nonurno{atato novembre 2015;

Caratteristiche del seryÍzio

Per quanto attl:ene alfe caratteristiche del servizio oggetto di èffìdamento diretto in house si rinvja all.allegatoPiano esecutivo dei servizi di igiene urbana del comune di rrani cne qui si intend€ integrarmente trascrittoa costituire parte integrunte e sostanziale della presente.

Ad ogni buon conto' in sintesi si riferisce che il comune di rrani conta oltre 56 mila abitanti con un numerodi utenze domestiche iscritte a ruoro di 26.936 unità e di utenze non domesticfie di 3.906 unità.
robiettivo posto alla base della Dfogettazione è quello del 65% di rdccoita diffefenziata, così corne previstodal Progefto unitario delservizío di raccolta e trasportoo"Jimu*i ,ro"n, 

"a 
assimifati, servizio di spazzamenrodelle strade ed aitri complementari per t'nno àrr.*r""ì"r"nau con quanto disposto dara normativanazronare' La fatjbjrità dei fa'Eiun8ìmento di tate obiettivo t'rìr.*-.nr" reBata a quel. che è lo sraro

l"T:f"f: 
sistema di raccolti alta risposta o"rr, .mrJn"no iit" ..,iu,,a di comunícazjone che verranno

ll comune di rrani 
' per il mezzo dell'AMIU, ha l'obiettivo di incrementare la raccolta diff€renziata srno arapercentuale del 65% mediante raccolte selettive di frarionl di Rsu ed assimilatL nonché delle rrazionimerceoiogiche omogenee' al fine di recupero e dei riciclagglo di materie prime per ra riduzione dei rifiuti dasmaltire offrendo un servizio, r, 1T ír territorio comu;e, ner pieno fispeno defle modarità jndicate nelprogetto unitario di ARO come individuate dal Commissanb ad acta.

L1



ll servizio affidato dovrà essere

::ll"_:::,:,, -".;,";;;:T:i?l**',lliff;iJ,:il:"î'.: nonché dovrà soddisfèfe i citadin.

;'T'ffi::;:#f 
iffl"";':^i'-Tun"r",-in,''oou.."'i;";:1*u*n'o*"estendere 

irservizÌodiraccoita

re dei rifiuti fin dall.origine. 'ologie 
di raccoha difrerenzÍata, adottare

jj::'.::f," *-:no affidati prevedono i servizi di raccotra drfferrv_eÎro, secco residuo etc), to ,p"-rr.nto 
'J,.]n]].]]jt 

:']"::nziata 
dei vari matèriati lcarra, canone,

sFazzamemo deire ,'..;:;;lÍilfl: ff[*"}i.##are che mec*niz,.,o, 
"ì-.0,n0ì.,o ,oI ravagEio delle strade, la raccol

151*" ra raccorta *.. ."'"fli^ol1:-r"r..o"i*"r..ì:;'Ji'fftl""J;::5fl"il:ilj;,trj[1l;,l;
disinrestazione, ; ;-;;, ; ;:ie,anima/i, 

i servizi di derdriz
pozzetustrada/isgomteroneveeTjllazione e 

'.;;;;;l'fzione' 
deblattizzazione' disinfestione,

, sparsi.nenro di sa,., ;;;;;;;,Ji;.H ::f:Hffi 
"H,ficaditoie 

e

Nello specÌfico sono contemplati:

a| servizi dl raccolta domicr.liare c,d. op64" 

" 
**.,- reccoha e trasporto frazior- raccotta e trasporto *.* ;;t :ml"t 

oiodegradabile e compotag8io domestico;
- raccolta e trasporto vetro;- raccofta e Fasporto muhim- rac@rto e trasporto carta; 

ateriale (plastica - imbailaggÍ acciaio ed alluminío);
- raccolta e trasporto cartone;- raccotta ditessilJ sanitÈri- raccolta e trasporto ingombl- raccorta e trasoo*o ,.,0ìi,,if# ll!;.o*," 0"",,'".
- raccolta degli olii vegetali esausti:- rdcco/ta dei rafuti mercatali;- raccolta dei rifiutiprodotti durante feste e manifestazioni,

b) serviri di sparzamenb !- spaaamento m"nra,ar 
t*to"t" 

" 
s€lî'iri complementari:

- spazzamentomeccenizzato;
- spazzamento delle aree mercaÉti:_ sparzemento delle aree interessate da feste e manifusta?ioni.

cf Servr.zi compfementati ed accessofi di iBiene uÉana.

d) gestiono dei Centri Comuneti dí reccolta,

Le modalità di erogazione dei servizio di raccoita domiciiiare dei nîuti saranno fe seguenti:

,|.ea:;:j:H::Tîî::"1.^".1_,:1""na 2f/ _ utenze non domestiche 3/7- frazione biodegradabile: cent 
---'-"' 1" - u(Enze non domestiche 3,i7

- carta, cartone: utenze oomesilrruerlil;:::: :::::,:ii3r- utenze non domestíche z7;il[j;,,jÌjl,:T: ';T.slche v?-,.;;;: ;;il;;* fiirnballaggi in catone: utenze dom 
-'-"'= ""tt u'mes'tche Lfi,

imballagEi in verro, ,,*"^,. ,^-^-.lltiche -V7 
- utenze non domestiche 6f;imballagEi in vetro: utenze domes "'',.e non somefiche 6,

:iche 1/7 - utenze non domestiche ?f7.



- imballaggi in plastica acciaio ed ailuminio: utenze domestiche V7 - utenze non domestiche 3fi;
- rifiuti ingombantì e RAEE (domiciliare su chiamata): tutto il territorio 1/?;
- rifiuti verdi (domiciliare su chiamata): tutto il territorio 1fl MAR-SETT, lM OTT/FEÈB;

- rifiuti da piccole demolizioni (domiciliare su chiamata): tutto il territorio 1,/7;

- RUP (stradale): tutto il teritorio 1.l/7;

- Olii esausti {stradale): tutto il territorjo Vmese;
- tessili san iîa ri: tutto il territorio 3P.

Ogni azione afferente alle modalità di rdccolta differenriata dei rifìuti sarà preceduta dalla

quantificazione corretta del materiale necessario, dalla distribuzione d; materiale di coosumo

rkonosciuto utjle per €onsentire l'applicazione delle regole della R.D.. Sara atuato un idoneo
programme di infofmazione e sensibilÌzzazione sulle modalità corrette della R.D déi rifiuti e sarà

fealirzato e distribuito un calendario di raccotta che tenga conto delle frezioni merceologiche prevalenti

organizzato per tipologia di utenza.

ln sostanm, il servizíc che dovrà wolEersi nelfottica d€lla tutela dell'ambiente e della sostenibilità

economica, deve essere finalizzato a raggiungere i seguenti risuftati:

U ridurre la produzíone deì rifiuti;

2) aumentare le percentuali di raccolta differenziata di qualità delle frazioni dei rifiutí;

3) responsabilìzzare tutti gli utenti suitemidella raccolta differenziata dei rifiuti;

4) standardizzare il sistema dÌ raccolta differenziato dei rifiuti in modo de rendedo facllmente

realizzabile;

5) rendere sostenibili i€osti di gestione;

6) evitare gli scarichi abusivi di rîfiuti nel territorio Comunale;

7) rendere trasparenti le caEtteristiche ed i costí del servizio;

8l assist€re gli utenti nella azione quotidiana di smaltimento dei rifiuti.

.oBBUCHt DtSERVIZ|ffi

Uapprovando Pieno esecutivc dei s€rvizi di igiene urbana delcomune diTrani ha ricevuto:

a. parere di ionformita alh linee guida definite dal Progetto Unita o det seruizio di raccolta e trasporto

dei rifirdi urbanî ed assimildti seruizio dî spozzornento delle strade ed aftri complementari per I'ARO

8Î1, prodotto dal CoNAI in data 15.09.2016;

b. parere iavorevole del Dipartimento di Prevenzione, Servizio 515P5, ASIBT in atti prot. n. 24113 del

24.06.2015 (giusta richiesta pfot. n.22445 del 13.06.2016I

c. parere di conformita tecníca del Piano alle linee guida definite dal Progetto Unitorio del seruizio di
roccolta e trospotto dei nfiuti urbani ed assimiloti servizia dl spozzomento delle strade ed altÌ
complementsi per I'ARO 8T 1, îeso dall'Ufficio Comune di ARO 1 BT verbale prot. LOZZL del

10.02.2017.

Dal parere di conformità tecnica del Piano alle Linee guida definite dal proBetto unitario ARO 1 Bf

surrichiamato, dlscende il rispetto da parte dell'approvando pieno dei contenuti degli obblighi di servirÍo

pubblico e universale, indicati nel succitato progetto unitario, che qui si intènde integralmente trascritto a

costituire parte integrante e sostanziale della presente ancorchè non materialmente allegato, nonchè dei

_Lt
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Prìncipi fondam€ntali e obblighi di servizio approvatÍ con Decreto del commissario ad acia ARO VBT n. 4 del

25103/2015 ivi declaratí 1.

Acclarato in tal modo il rispetto degli obblighi di servizio pubblico ed universale richiesto dalla norma, in

questa sede, ad ogni buon conto, sievidenzia che ilservizio di igiene urbana è un'attività da pubblko interesse

e deve essere continuo al fíne di preservare l'igiene e la salute pubblica, disponibile ed accessibile a tutti nelle

stessa m'rsuré e non è possibile inteíomperlo.

Gli standard qualitativi e quantilativiche dovranno essere rispettati sono i seguentÍ:

- Universalità: il servizio è garantito a tutti gli utenti e su tutto il teritorio ed ai medesimi st-andard

qualitativi;

- ContÍnuità: non è possibile alcuna interruzi€ne del seniizio al rnomento dell'entîata in viBore del

contratto. ll servizio deve essere immediatamente essicurato e ciò per tutrd la durdta del contratto. Anche in

caso di sciopero del personale saranno garant'ti i seNizi minimi. llsoggetto affidatario dovrà awalersi di una

Ìdonea strutturd orBanizzativa che consente lo svolgimento regolare delservizio ed il controllo dello stesso;

- Qualità: il soggetto affidatario del -s€rvizio do/ra garantlre un miElioramento dell'efficienza e

dell'efficacia del servizio utilizzando soluzioni tecnologíche, organlzzative e procedurali sempre funzionali a .

rendere pedetto Íl servizio;

- economicità: il servizio offerto dovra essere sempfe miElíordto senza prestazioni economiche

aggiuntive;

- monitoraEBio e coritrollo: gli uffici dovranno monitorare e controllare il rispetîo degli obblighi

contrdttualí come assuntij

- trasparenza €d informazioner il contratto di s€rvizio dovrà elencare in maniefa chiara i servizj da

wolgersi per il Comune. Gli atti aziendali saranno accessibiii nel rispetto delle norme vigen in materia;

- sofenibilità ambi€ntal€ e rlduzione d€glf impattl: il soggetto affidatario dovrà rispettare

rigorosamefite norme e leggi e dotarsi di tutte le autorizzazioni necessarie. Inoltr€ il soggetto dovrà ricercare

soluzioni organizzative e tecnologiche innovative nelfoftica d€l rispetto delfambiente e della salute dei

cittadini.

FI NAIIZIAMEHTO DEL SERVIZIO:

ll quadro economico dei serviei incjusi nel Piano economico finanziario, che qui si intende integralmente

trascritto s depositato in atti rec:a:

-Cogto del servizto (personale addetto, investimenti e costi d'uso capitale, costi Bestione automezzi e

attrezzature, materiali di consumo, amministrazione e gestione sede aziendale, altri costi dÌ awio deí nuovi

1 Decreto del commissario ad atta AiO VBT r. 4 dsl 2S/Gif2O15, oon d|l è stata approsétr la r€iazione drc detlnlsce I coitenuti

speclfid d€gtl obbliEhi di sewhlo pubblco e sewírio univ$rds cofl rlfErimerto ag'lntero ARO. pubblíqat su BIrRP n. 45 dsl 2

+rile 2015, lDesrsti d€lCommiss€rlo ad asta p!. fAnO 1Bfdal216:015 n.5 e n.6 del:10.6.2015, p{tbblleti sul BURP n 97 del

9.07:015, di apprordriorìe del proletto uniiarb di ARO del rérvLao dl raccollr c trasporto dei riffuti uÈanl del leruido dl

sprrzamrnto dcllc rtrada ed anri compl?nentarl

L4



seruazi, smaltimenti, spese generali e iva al 10% ) per € 7,882.078,54IVA inclusa, pari ad € 7.165,525,95 iva

esclusa.

-Costo totale del serviio, comprensivo degli ulteriori costi di tréttamento fraione organica e secca,

smaltimento frazione secca residua, selezione, valorizzazÍone e smaltimento materiali da raccolta

dlfferenziata secca, ecotassa e trasporto RSU e FORSU ed ei netto del contributo CONAI: € 10.4{t5.825,11

-Servizi esclusi dal PEF, ma compresi nel contfatto di servizio (es. raccolta carogne animali, pulizia e gestione

fontane ornamentali, pulizia caditoie e pozzetti, derattirzazione, dèblattirzazione, disinfezione,

disinfestezione, sgomb€ro neve e spargimento sale, servizic di assifenza agli operatori cimiteriali):

e.2?0.271,73

I costi di gefione del servizio saranno coperti con la teriffa del servizio digestione deL ciclo dei rifiuti urbaní
(TARI) calqoiata con metodo normalizzato, come già approyata con delibera del Commíssario Straordinario

con i poteri del Consigl'rc Comunale n,49 del 24,07.2015 ch€ si intende qui inteBralmente trascritto ancorchè

non materialmente allegato ma depositato in atti.

Nella valutazione dei costi complessivi connessi al servizio di gestion€ dei rifiuti del comune di Trani sarà

necessario cumulare ai costi del piano economico finanziario suindicato, icosti sostenuii direttamefte dal

Comune owero:
1) materíe di cónsumo e merci Ufficio Tributi (€ 1,036,00);

2) materie di consumo e mercì Ufficio Ambiente {€ 1.000,00);

3) personale UfFcio Tributi (€ 88.000,00);

4) personale Ufficio Ambiente (€ 36.873,97):

5l altri costi Ufficio Tributi: postalizzazione, cancelleria, software etc. (€ 38.624,80);

5) quota ARo {€ 35.003,4U;

7) riduzioni (€ 355.164,17).
Ai suddetti costi sono stati sottratti:
U contributo MIUR G € 43.06f,71);

Z) recupero evasione (- € 120.602,00).

Concorrono al finanziamento del servizio i seguenti contributiassegnati al comune di Trani:

- con determina regionale dei servizio Gestione rifiuti n. 82/2013 con cui è stata erogata al Comune di Trani
la somma di € 280.000 per potenzíare sul proptio tetitorio le attiuità di raccolta differenziata

.con deliberazjone della Giunta regionele n. 199 del 26.02,2014 con cui è stata assegîata Ìn hvore del

Comune di Trani la somma di € 250-000 per il potenziamento della rdccoita differenziata

-con Decreto del Commissario ad acta deil'Agenzia lenitorial€ della Regione Puglia per ilservizio diBestion€
rifìuti n. 49 del 26.06.2017 recante Destinazione del trihuto speciale per il deposito in discúricú ed in implonti
di incenerimento senza rccuperc energetico dei riÍiuti solidi (c.d, ecotossa). Applicozíone ed esecuzione
Delibeft di Giunto regiondle n.469/2077 in ott"uozione dell'art.37 l.t n.40/2076, con cui è stato concesso al

Comune di Trdni un finanziamènlo di€1.096.468,73 per attrezzature, mezzi, materiali e progetfdzione awio
porta a porta e realiaazione Centro comunale di Raccolta

i.
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rModalità di affidamento orescelta

Questo Efite ha individuato ne/ra deregazione interorganica afia società partecipata AMru s.p.a. ra modariÈottimal€ di affdamento e successiva gestione del servizio di igiene urbana relativo alle attività di raccolta etrasporto dei rifiuti urbéni ed assimíleti del servizio di spazzamento delle strade ed altri complementari nel
Comune di îraní.

Pertanto è intendimento dell'ente fare ricorso all'istituto dell'affidamento.diretto in house alla società AMlus.p.a., avente sede in Trani efla via Barretta n. 161 c.f. e p.rvA o4g39sgo727, integfaîte i criteri dicompatibirita con ra vigente normativa in rnateria diaffìdamentiin nous€.
Le modalità di affidamemo in house providing consentono di acquísire un bene o un servizio dalla propria
organizzazione interna senza n:correre a terri tramite gare ed al mercato,
Infatti il Giudice comunitario ha statuito che in presenza di requÍsÍti quali: il contro/lo analogo, e della
realizzazione della parte più importante delfa propria attiviÈ in fuvore dell,Ente pubblico controllante un
soggetto di diritto privato non può essere consideréto terzo rispetto a[,ente stesso.

t'art' 5 d'lg5' 5o/2016 individua i presupposti legittimanti fl ricorso et tÍpo di afrrdamento in parola, cosìenucleandoli:
a) I'amininlstmzione aggìudicaùice o l'ente dEgìudíccrtore esercltd su!!a Fenona Eì.ìridîco dÍ dlí trcttssjun conttl'/llo onologo r quello €s'erciÌato sui pmprí servizí;
bl oltre l'8o Per cenu delle attîvìta' ddla persona giu;ìil"lca contro otd e,efrettuata nello 

'tolgimentodei conpitÍ ad essa ffifutÌ dal!'cmmínistmzione aEJiudfcatlce controtnnte o do dltre pegone Eiurididreconùollcte dofl'amministrazione aggiudicotrrce a do un enu aggìudícatore ú ari tmt*i;cl nelld pe.onc giurídha contron',ry non vì e' ot*no poa"cipriorii'*i,l-er*, prùrdti, adacezione di Íotme di partecipazlone di capitali ptivati le quall non c:omportÙno cont'ollo o potere úveto previste dúlta kE&azioae naziottak, ìn corrÍo-,itu, dei tmttdti, dE no, eserciùno oo:in**odete|r'ninante sulh penona giutídifn contmlldta,

-E

Fattd salva ogni valutazione tecnico-economica appare evidente che la struttura e l,organiaazione aziendale
dell'AMlu s-p.a- integri i presupposti di legge per íl ricorso all'istituto de quo, come di evince dallo statuto
appÍovato con Delibera di consiglio comunale n. sl del zg.o7,2oL7, che quÌ si intende integralmente
trascrÍtto a costituire parte integrdnte e sostanzjale.

A titolo esèmplificativo :

ART|COt O 1) oEt{oMtNAZtOf!E

7' E' costituito uno societo per azioni o totole copitole puhbtîcq posseduta do Enti pubblici locali nello
defínizione de 'ort. z, co. r deJ ruEL denominata ,'AMru s.p.a.- La società è organizzato è operc in
conformità al modello in house prolrìding, dÌ cui all'ordínomento comunitorio ed italiona vìgente ed
ossoggettato dl *controrlo anologo" da pùte der scf,io, secondo quonto previsto doll,ordinomen@
comunitorio e nazionale e nelle lorme e modatitù stobilite ddl presente stotuto ed in conff,rrnitù d!
Regolomento sulle rnoddtitù di esercizio det controllo anologo sulte societù portecipote in house del comune
di Troni.

2' Lo socíetà redlíza la parte più importante della proprio attivitù nei cDnÍronti owero per canto de! socio
pubhlico affrdante' ne! sr.nso che ogni altro attivitù deve avere solo un cordttere morginole wvero deve essere.
reslizzoto a favore di sqgetti divetsi datl'ente controllante in misuro qudntitf,tiwmente inisorio e
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qudritatiwmente irrilevdnte surle s*stegie ozienddti e, in ogni cdso, non al dÌ fuo(i dello competenzo
teftitoriole del socio pubblico che daíene ilcontrcllo sff;ietafio. Detta condizione di mdryindtfta a aqi'hr"nerci
soddisfatta quoloro oltre rottantl per cento del fatturoto delto società sio effettuato nello svolgimtenú dei
compitj ad esso dffidoti dol socio unico e la produzione ulte orc spetto ol limite di rd|,urstoi"^*o o,
consequire economie di scdlo o olùi recuperi di efficienza sut complesso dell'ottivito principale delta societù
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E
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7' I seruizi iarcnno gestiti nel rìspetto delle norme di legge in vigore e regolotí secondo le convenzioni di
ofiidomento dei sevizi verso l'Ente Cotnunole, nel rispetta dei princípi di economicità, eÍficgnza ed
oîîidobilitù.

2. ln ottemperanîo oi príncipi generuli che consentono raffrdamento díretto dî servizi "in house providing.
vane stobilito quonto segue:

a' L'obbligo per la socÍetù di trasmissione olfEnte comundle dei documenti di progroÍtmozione e de!
piono industríole, redotti nel rispetto degti indirizzi pîogrommotici opprovoti dal consiglio comunale, per la
s u ccesstvo o ppr ov azione ;

b: Io sehemo tipo dei controtti di servizio è opprovoto dal Consiqlio comunole;

c- ll potere dell'Ente pubblico di veriîicarc lo stato di attuazione degli obiettivi ossegnoti, dnche sotîo il
prolilo dello efiicacio/efJicienza ed economicjtà spetto at C-onsiglio comunole;

d' L'ohbligo per la societìt di esercitore td proprio dttivita esc!úsivomente nei confronti dell'Ente socto o
càmunque nei lìmiti del volume di dffori consentito ddllo normdtiva nazionole e comunita6o che rcg4d gti
ffidomenti ìn house prcviding.

e' obbligo per la societù di ottemperaÍe alle norme del Regolomento sulle moddtità di eserEizio de!
controllo dnologo sulle società pdftecipate in house de!comune dÌ Trani, ín conformítù de e norme det codice
civile e della normotîva di riÍerimento

t Tîtolarità oubbllca delfintero capitale sociale

ll comune di Trani è socjo unico dell'AMIU s.p.a., di cui, pertanto, detiene la totalità del capitale sociale. La
titolarità pubblica delÌ'intero caphale sociele è sancita e garantita dalrichiamaro ert. 1 dello statuto, nonchè
dalfarl 9 tasferimento delle azioni - clausola di prelazione, ove è disposto che /n cos o di trasîerimento, od
un altrc ente Pubhlìco netto definizione di cui a! precedente ort. 7, co. 7 de! presente stotuto e trc enti giù soci,
delle ozioni e dei diritti di softoscrìzione e di preldzlone di cui otl'orticolo 2447, commi I e j, del codice civite,
spetta agti alti socí il díritto di prelozione, solvo qudnto previsto ddlt'drt, la c. r d.lgs. lg ogosto 101.6, n.
175' o comunque dolla normotiva vigente in mdterto di in house provicting, e dolf orL s de o statuto. At tocio
comune di Troni spetto il diritto di prelozione nell'acquisto delle olioni della società da quolunque últro socio
a{iendnte.

.
articolazioni orEanizzaiive

ll D' fgs' 19'8'2015 n. 175, recante ìl îesto unico in materia di società a partecipazione pubblica, definisce
"controllo analogol' la sítuazione in cui l'amministrazione es€rcita su una società un controilo analoso a

le

:e

n

Q
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quello esercitato sui propri servizi, esercitando un'influenE determinante sia sugii obieltivi $anegici che

sulle decisioni significative della socìetà controllata.

tf surrichiamato art, 5 d.lgs. 50/2016 al riguardo così dispone Un'amministozione oggiudicqtrice o un ente

aggiudicotore esercita su uno persono giuridica un controllo dnologo o quelÎo esercitoto sui propri seNízi

ai sensi de! commo 7, lettera a), quoloro esso esercitiun'influenzo detetminonte sia sugli obiettivi 
'trdtegici

che sulle decisioni signifrcative detlo percona giuîídica controllota. Tdle controllo puo' andte essere

esercitato da una persono giuridìco diversa, a suo wlto controllqtd allo stesso modo doll'omministrazione

oggiudicdtrice o doll'ente dggiudicstore ,

Al fine di assicu€re fesercirio effettivo del controllo analogo da parte dell'ente sllla socíeta partecipata U

Comune di Trani è dotato dei seguenti regoiameflti che qui si intendono tutti integralmeme trdscritti e

formare parte integrante e sostanziale del presente, ancorchè non materialmente alle8ati, ma depositati in

atti:

a. Regolamento per la disciplina e l'organiaazione del sistema dei controlli interni, aPprovato con

Delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 15.1.2013;

b. Regolamento per ii controllo delle societa non quotate partecipate dal Comune approvato con

Delibera di Consiglio Comunele n.52 delì'11.10.2013;

E. Nuovo Regolamento di contabilità, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 70

dell'8.10.2014;

d, Nuovo R€golamento Generale suil'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con Delibera di

Giunta Comunale n. 226 del 5.10.2015

Delibera di Consiglio Comunale n.9 del !4.3-2016 cofl cuisono sfdte apportate modifiche aisuddelti

Regolamenti.

Delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 29.5.2017 con cui è stato approvdto il "Regolamento sulle

modalita di esercizio del Controllo analogo sulle società partecipate in house del Comune di Trani":

-fart.2 del cìtato reBolamento, rubricato "Modalita generali di attuarione del Controllo Analogo" del

suddetto Regolamento per il controllo analogo così letteralmente dispone: " ll Comune di Trdni esercitd il

controllo analogo sulle prcprie società partecipdte e, in porticolore, Wrtuttigli attí di gestione irooîdinarid,

assume un potere di direzione coordinomento e superuisione delle attivito societarle. ll controllo onologD si

esercita in via genersle, in tre distinte fdsi: a) controllo ex ante - indirizzo detl'Amministîozione; b) contîollo

contestuole - monitoraggio; c) controJlo ex post - veÌiÍico,

Le modatità del controllo onologo vengono effettuate nel rÌspetto delle altribuzioni e coftpetenze stabilîl€

dagli articoli 42,48 e 50 Tuet, ddgti Stotuti delte società e ddl.presente rcgolamento, ll controllo analogo è

qestito dotComitato dì coordinamento delle societù portecipote dl cui dll'ort. 72 Regolamento pet Íl controllo

sulle societir non quotote portecipdte dd! Comune di Troni (DCC n. 52 de '77-10.2O13) che per fesercizìo delle

sue funzioni si owole de! Nucleo Unico dei controlli interni e del relativo personale come tecnicomente

supportato (ort 14 bis Begoldmento per Ia disciplino e I'orgonizzúzione del sistemo dei controlli internif't

-L'art.7 rubricato '?ttuazione delcontrollo analogo" così' dispone: " controllo andlogo si drticola in qudttro

tipoloqiei a. controllo sorcietado; b. controllo economico, finanziorio e potrimoniale; c controllo di

efficienzo/effìcocia sulto qudlitù dei setyizi erogoti; d. conúollo sulla gestione, Le díverse tipólogie del'

Contfolto analogo sono eseÍcitote úttrdve$o gli Orgoni del Cofiune di ftdni e lo sttutturo dppositamenn

istituîto ol!'interno detl'Ente, ai sensi dell'art,747 quater commo 7 TUEL, che ne sono responsdbili' A
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I'oxudzione del controllo dnologo e per ciascuno detle singole fos! di cui a['drt. 2 camo 22 del presente
reqolomento le società trof,mettono ollo sùutturú preposta dl contîollo tutta Ia documentazione utile alle
finolíta di cui o! presente Regolomento" ,

Inoltre tutte ie cariche socialì sÍa di amministrazione che di controllo vengono effettuate dal comune di Trani
socio unico proprietario, ex art 20 Statuto sociale

lf comitato di coordinamento delle società partecÍpate ha organizzato ilavori, alfine dí rendere operativ€ le
nuove disposizioni di ccntrollo vigenti in materia.

Ai fini dell'integrazione del presupposto normativo dell'attività prevalente, la discjplina vìgente dispone che
ottre l'80 per cento delle attivita della persona giuridica controllata sia effettuata nello svolgímento dei
compiti ad essa affdati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche
controllate dall'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aBgiudicatore di cuí trattasi. precisando
successivamente che Per determinare Id percentuale detle ottivîtà si prende in considerdzione il fotturdto
totole medÌo, o una idoneo misura altdrnotivo bosatd sult'dttivitù, quole i costi sostenuti dolla aersond
giuridico o omministrazioîe aggiudÎcotrice o I'ente oggiudicatote nei settori dei seruizi, de e Íomiture e dei
lovori per i ùe anni precedenti l'oggiudicozione dell,appalto o della conc*sionle.
Se' a causa dello doto di costituzione o di inizio delliottivit| delld persona giutidîca o

'amministtozione oggiudic1trice o ente oggiudicotore, owero a csuso dello tiorgonÌzzazione dette sue
dttivita', fafturoto o lo misuro oltemotiva bdsatd sull'dttivitò, quali i costi, non e' disponihile per i tre dnni
precedenti o non e' piu' pertinente, e' sufficiente dimutrore, segndtamente in hase a proiezioni delt'attivíta,,
che la misurs detl'attivÍtà e'credibile

In relazÍone al caso di specie si precisa che: Lo Statuto AM|U (artt. 1e 2) disciplina anche la destinazione
dell'attivita deffa societa, precisando che Ottre I'ottantd per cento de! fdttuîdto delta societù deve essere
effettuoto nello svolgimento dei compiti dd essd afÍidîti dolt'ente puhblico o dogli entl pubblici soci. Lo
produzione ulteiore spetto al suddetto limite di fotturoto è consentlto solo o condizione cfre /d stesso
pemettd di conseguíre economie dí scqla o o[trí reîuperi di efficienzo sul complesso dell'úttività principo[e
dello societù. {,o soctefà potrù svolgere altre operozioni immobitidri e mobil,ari connesse e legote alo
svolgimento dell'oggetÍo sociale, purché ciò nan olteri il ropporto di delegozione intercrganico con il comune
di Trdni.

Ciò prernesso si evidenzia come allo stato, aifini del computo dell'8o% del f"tturato nel triennio orecedente
siano utilÍzzabilí irisultati diesercizio 2015 e 2016, ma non quelli relativi al 2014, perché non più pertinenti,
in quanto attinenti a situazioni disomogenee ríspetto a quelle degli esercizi successivi.

I'AMIU s.p.a., infatti, ha gestito oltre al servizio dÌ raccolta rifiuti in favoie del comune di Trani, anche 0n
impianto di discarica per rifiuti urbaní non pericofosi fino al 5 settembre 2014, quando, a causa di problemi
di caratere ambientale, i conferimenti sono stati sospesi ed in data 7.4.2015 la Regione pugfia ha revocaro
f'AlA" con ordinanza ft. zs del23.09.20!6 recúnte Pr*rvedimenti contingihiti ed urgenti retotivi atlo discarica
RsU sita in trani località Puro vecchio è steta disposta la chiusura dei tre lotti che compongono Ia discarica al
fine dlevitare ult€riori rischi Der la salute.

La sospensione, attualmente sine die, dell'atîività concernente la gestione della discarica, di cui è
co.nproprietaria, ha avuto incidenze sul futturato 20L4 che, pertanto, non è più omogeneo al fatturato
relativo agli esercizi 2015-2016 (ove non sono presenti iproventi relativi alla gestione della discarica, ma



valore defla produ2Íone

anno 2015 anno 2016

10.120.979,00 r2.793.976,OO

valore della produzione nei confronti dét cnm|lne 9JgC.322,00 12.345.259,00

Percentuale del volume d,afhrl irnputablle af Comune 96,49

Verifica del presupposto sulla base del fatturato lva

anno

valore dél fatturato lva complessivo 9.352.242,00 8.277.588.00

8.069.866,m
valore del ftttuEto lva nei confronti del Comune 1.0.€7.513,00

Percentuale del volume d,affari imputabile al Comune 111,60* g7,4g 
ilf fatturato Mn complesiivo èiportato al netto delle note credito emesse nell,esercjio 20t5. ma

competenza ecoflomica dí periodí precedenti.

I SEMEÍRE 2017

8.(D2.058,00

7.931.80400

99.72%

vaiore del fatturato lr.ra complessivc
valore del fatturato lva neiconfrontidel Comune

Percentuale del volume d'affari imputabile al Comune
sura scorta dei dati è pra*ibire@
del comune diTrani risulterà ampiamente risoettato.

esclusívamente quelli del s€rvizio), e quindi non più idoneo al compuîo percentuale del requisito richie$odaila norma,

si ritiene opportuno, pertanto' verificare iJ possesso del requisito defl,attività prevalente nei confrontjdell'ente controllante esclusivament€ facendo riferimento aidati relativi aglí esercÍzi 2015-2016 ed allo srato-
'proiezione di fatturato rerativo at'esercizio in corso 2017, da cuisi evrnce quanto segue:

si è ritenuto dì procedere ad una doppia verifica della sussistenza del requisito owero del rispetto del limite
def 80%:

r relativamente er varore defla produzione quindi facendo riferimento aí dati bilancio. telativamente alfetturato lva facendo riferímento alla dichiarazione lva

1- verifica dei presupposto sulla base del valore della produzione

si è successivamente proceduto ad ufla ulteriore verifica suila base det vaiore del fatturato maturato net l^
semestre ?017, ai fini deJla previsione, da cui si evince

20



5i rappres€nta, allresì, a tjtolo esemplificativo che dall'analisi deidati di bilancio dell'esercizio 2016 si evjnce
che la produzÍone uHeriore rispetto a quella matureta nei confronti del comune, permette di conseguire
economie di scala o altrí recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società, consentiti
dalla norma, trattandosi di cessione a terzi del rifuto s€cío che cons€nte la chiusura defla filiera del recupero
ed Íl riciclaggio dei rifiutioggetto della raccolta diiferenzjata.

Pertanto, risulta antegrato anche if posse$so del requisito deil'attività prevalente nei confronti dejl.ente
controllante Comune di Trani.

{Anaiisi di efficienza ed economicità della $elta

Influenza determinante nella discfezionalità in ordine alla scelta dellè modalità di affidamento e di gestion€
del servizio pubblico locale de quo ha avuto la disciplina recata dalla legge regianale n. e4 del ZO.OS.ZC12,
ove sino al 4.08.2016 eft fotta divieto ai comuni di indire nuove procedure di gara per fdf1domento dei
Seruízi di spaz2dmento, raccolto e trosporfo, nonché il Decreto del Commissario dd scto ARO VBT 26 gtugno
2015, n. 5 fecante DGR 7169/2074- Procedurc sostitutive. Approvazione relozione ex art. 34 D.L 779/2072 e
ptogetto unitorio diARq con riferÍmento al modello org€nizzativo di prestazione del servirío ove:

- a seguito delle valutaioni comparative dl convenienza tftl idiversi modelli di affidamento della
gestione del servizio rifiuti a livello d'ambito, ha individúato come scelta preferenziale l,affidamenro
diretto m house a società pa rt€cipata dai Comuni difrani, Bisceglie e Barlettiu

- nelle more delfa costruzione del nuovo soggetto giuridico e dell'afiidamento delservizio unitario, al
fioe di dare awio in tempi celeri al nuovo sistema di raccolta differenziafa per awantaggiarsi dei
connessi beneflci, ha consentlto ai Comuni di mantenere le modalità di affidamento Eia in essere.
prevedendo contestualmente di dare progressivo adeEuamento ai contenuti operativi del servizio
affidato in confurmÈa al nuovo progetto d'Ambíto unitario;

- ha disposto che nel periodo transitorio nei diversi Comuni si dovrà dare appiícazione ai nuovi
contenuti operativÌ di gestion€ unitaria, pur mantenendo una disti.rta gestione dal punto dì vista del
soggetto operante;

-ha inserito per l'affidamento mediante gara il principio della clausola di recesso antíciDato ad
intervenuto affi damento al gestore unitario;

Tale decreto delCommissario ed acta rileva in particoiar modo nelta parte in cui, nelle more della costruzione
d€l nuovo sog8etto giuridico e delfaffidamento dei servizio unitario, al fine di dare avvio in tempi celeri al
nuovo sistema di raccolta differenziata per avvantaggiarsi dei connessi benefici, ha consentito ai Comuni di
mantenere le modalità di affidamento già in essere, prevedendo contestualmente di dare progressivo
adeguamento ai contenuti operatividel servizio affidato in confurmità al nuovo progetto d'Ambito unitario.
Di fatto, anche tenendo conto della prospettiva derivante dall'assetto normativo e regolamentare vigente,
del divieto ai Comuni di lndire nuove procedure di gara per l'afiidamento dei Serviz! di spazzamento, ra€colta
e trasporto operato daila 1.r.24112 sino all'entrata in vigore della successivÉ l.r. 4,08.2016,n. zo nonché alla
luce divalutazionidi convenienza e diopportunità, il comune diTraniha adottato una serie di atti prodromÍci
a conformare l'assetto detl'AMIU ai più recenti orientamenti in materia di in house providing ed ha sin da
allora orientato le scelte amministrètive nel senso di procedere al risanam€nto aziendale ed alla successiva
delegazione interorganica del servizio.
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Nel piano di rdzionalizzazione delle socíetà partecipate adottato con d.g.c, n. 160 del 31.12.2015, alruopo, si
dispone che conside rato lo nudio di ARo 78T t'Amministrdzione procederà, prevla scissione de! romo impidnti
dolla gestÌone del servizio, ollo costituzìone di un soggetto unico per la gestione del se izio a totole
portecipszione pubblico, in possesso dei requisiti per /oÍfidamento in house.

5i rappresenta, all'uopo, che sono in corso le procedure nece$sarie all'attuazione del cjtato indirizzo.

In rc9zione alle Regioni del mancato ricorso al mercato per I'acquisizione del servizio in paroi4 si riferisceche L,ree gui!2 ryr gri afrdaryenîi dei servià putitici ucat di rirevanza iir"iài.,1i-ru^t" aa
Dipartimento Affari regionari con Invitala nrecisanoìne 

.'è.-ragionevore axenderii ,n" u*n|l *.prriru*
de-i cosli varîno orhe ia fiavione delle modalità di ffiàmto. In termini economici Ia noddtità diafida nento da sceglíere dovrebbe essere quella che minìiiaa i coirt tutuJi atte$. rn hea ai princliii,
a) Ia scelta dell.'in house potrà exere tafto più cowenisnle rluanîo minore è Ia dinenstone del seniao
e qamn maggìore Ia quota di cott tib*i puhblici;
b) 

.la.scelta opPosta dell'údamento esterno può giustilcarsi irnece per Ie dimensioni della conanessa
ed il maggior potewiale di eficienza e di ecònomicità;
c) il ricorso alla società mista costituisce unafonna intertw-dia che può comport*e benefzcí comparaivi, a
co-ndizione 

.che 
I'atsetto dei rapportifra concidànte e afiidaorio sia trasparcnte,

Klevano alt€sl come I'economicità della sceh4 infine, andrebbe estesa anche alla salvaguardia del valore
dell'asset dell'eme locale. In ptticoloe, allorché !'impresa oggi affiataria n no^" íos i iorat xnt,_ryy!: ,: !:Iinlni?li critíche, I,immediato- .,îìciyso at 

-àercato., 
rispetto st suo dffirimento arisanammto dell'eienda realiaato, comporterebbe per I'enre locale fulle perdite, in controsto con I'obbligo

_q:y:I: yi!ìzzazyne delle risorse pubbttche,- sancìto dail,afi. 97 d"ita contui"i, iiùigy- 
"t* "r"rígaarda Ia sola gestione corrente ma,otche il vaÌore patrimoníale e di mercato den" i"i" i" f,ioìi "*i to

via,che.ptrebbe essere segaitc è qaella di includere nel!'oulisi comparativa dei costi e dei benefíi economici
delle dìverse modalità anclu I'emergere di perdite nette di valore iapitale e le obbligazioni iíi coiTronti ttei
creditori che.andrebbero comn qte onorsle,
t1 tyryn { conrm'azionefra mderìo ìn rnwe e iI icorso ar mercato, qpue àarque giwnfnabite
iyclydere fr7 i cgsti e i benefrci detle te opzioni orche gri ffitti Jìnanzrìì dì ma dismirií"", píài**r*n
delle útività della società attualmente ffidatnia

sul prnto si Precisa che AMIU s,p.a. è una società a totafe capitale pubblico il cui capitale sociale è pari ad
euro un milíone di euro mentre il patrimonio netto al 31.12.2016 era pari ad € 2.303.869,00, a fronte di un
valore totale della produrioie pari ad € L2.793.976 desunto dal Bilancio di esercizio 2016, ll personate in
servizio alla data del 31.12.2016 era di 96 unita lavorétive,

Nel corso del 2016 l'AMIU s-p.a. ha raccolto 5.278.033,00 Kg di rifiuti differenziatj pari ad una percentuate
del 20,19%,; 22.u?.L9o,ffi Kg di rifiuti indifferenziati pari ad une percentuale del 79,81% per un totale di
RSU per Ke 28.620.228,00,

I rifiuti che AMIU s-p.a. raccoglie in maniera differenziata sono awiati el recupero e smalùmento ettraverso
le attivita affidate a terzi; la restante paÈe viene smaltita attraverso ii conferirnento in dlscarica.

|AMIU s.p.a. ha gestito un impianto di discarica per rifiuti urbani non pericolosi fino el 5 settembre zol.4
quando a causa di problemi di carattere ambientaie i conferimenti sono stati sospesi ed in data 7 .4.z11s la
Regione Puglia ha revocatc l,AlA.

La suddetta vicenda ha avuto una pesante ricaduta sui conti economici societari relativamente agli esercizi
2014 e 2015 poiché ha determinato un considerevoie aggravio di costî.

22



società ha quìrdi sottoscritto un nuovo contratto dî servizio con il €omune di TranÌ in deta 11.11.2015
per l'esercizio 2015 per un valore compfessivo dì clrca € l1-z0o.o0o,oo attualmente ìn regíme di

sospensione delle attivítà di discarica nell'uitimo quadfimestre del 2014 e la revoca dell,AlA hanno
rtato un risulrdto negatjvo di bilancio di 4.548.339,08, con la conseguente riduzjone dei capitale
di oltre un terro. tn tale situazione il Consiglio Comunale aile luce delle valutazioni posÍtive espresse

advisor Ìncaricéto di redigere un Piano economico e finanziario da cui si evincesse la sussistenza o meno
condizioni per procedere alla ricapitalizzazione delrAMtu s.p.a., con Delibera n. 27 del 4.5J016 ha

alla ricostituzione del capitale sociale ricapitalizzazione della società in forma místa:

a. compensazicne dei credÌti vantati dal comune di Trani verso AMIU s.p.a. medíanre
deconta biliaazione dei residui attivi dovuti da AMIU al Comune di Trani, oÉgetto di asseverazione,
ai sensi dell'art.6, comma 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convenito con rnodificaaioni dalla
legge 7 agosto 2012, n.135, accantonati nel Fondo Credití di Dubbia Esìgibilità per l'intero importo di
€. 4.2L9.732,48

b. apporto dei beni immobili, indíviduati dall'Amministrazione

La società ha chiuso il bilancio 2016 con un utile diesercizio pari ad € 852.800,00

nto, anche alla Iuce delle indicazionidi lnvitalia, dinanzi ad una societa in perdha ilComune non avrebbe
operare e considerare economicamente efficiente la scelta di ricorrere al mercato, esternaiizzando il
con sogSetti Îerri, ciò avrebbe comportato l'ìnattivita totale della società partecipata, l'impossibilÍtà

Sarantíre la continuità aziendale e la permanenza, in capo al comune di trani, in qualiÈ di socio unico
obbligo di ottemperare in ogni caso aile obbligazioni assunte dalla partecipata in perdÌta a discapÍto

obbligo di onimale utilizzuione delle rísorse pubbliche, sotcito dall'cst 97 della Costihuiotte.

il servizio a ricapitalizzazione awenuta non garantirebbe la salvaguardia del valore dell'arsef
€nte locale, oggetto di investimento, come indicato in narrativa, e determinerebbe la perdita di

da parte dell'ente per le risorse impiegate nell'ambito della ricapitalizzazione.

relazione alla congruità dell'offena, l'Assemblea dell'ARO 1 BT con deliberazione n. 1 del 22.O2.20f7 ha

la progeftazione del comune dí Tîani omogenea rispetto atle prescrizloni del Commissario ad

ha convenuto di essumere la media standard degli esciusivi cosù di gestione a riferimento per la

del servizio nelle modalita che icomuni riterranno autonomamente di effettuare: ha

l'impegno del comune di Trani ad adottare, in sede contrattuale de1 proprio servizio, gli atti
a garantire l'uniformità dei costi al costo pro capite d€Eli eftri due comuni ARO entro il passaggio

fase a regime della gelione unitaría del seruizio.

quanto segue:

di Barfelta: costo pîo copite del seryizio € 118,82

di Bisceglie: costo pr.o copite del servizio € 119,64

Comune di frani, dall'analisi dell'approvando piano economico finanziario emerge un costo pro copite

o pari a circa € 12442, calcolato assumendo come base il probabile costo a regime del servizio, pari



ed € 6.940.641,95 (ottenuto sottraendo ai costo del servizio, iva esclusa, i costi gravanti esciusivarnente sul
primo enno/ numero abitanti )

5i evidenzia su{ punto che un }ieve discostamente dalla media indicata dall'Assemblea ARO con il
prowedimento di cui in narrativa si ritiene giustificabile alla luce:

- del maggior numero di utenze non domestiche FOOD servite nel comune di îrani (n. lZOl), rispeco
a quelle pres€nti neltemlorio di Barietta (n. 913) e Btsceglie (n. 731)

- delfa maggiore produtione pro copite di rmdj riferita ad esempio all'anno 2015, pa a 43.46

kg/mese, a fronte di Barletta: 34,86 e Bisceglie 41,39

Inoltre non può non considerarsí, nelfoftica della \rdlutazione di efficienza ed economicità della scetta, la

conoscenza del territorio da parte dí AMIU s.pa.. ch€ nell'ambito dei servizi svolti è elemento imposldnte per

la qualità degli stessi nondté il know how acquisito in tutti questi anni di realizzazione del servizio in fuvore
d€l Comune di TrdnÌ.

Alla luce dei parametri suindicatí si ritiene congrua e conveniente l'offerta economica di cui al piano

economico finanziario prot. n, 23342 del 11.07.2017 allegata,

Alla luce di quanto sopra espresso, preso atto della relazione ex art 34 formulata a livello di ambito e d€l

decreto del commissario ad acta ARo 1/BT 26 Eiugno 2015, fl. 5 che qui si Înrende trdscrítta a costituire parte

integrante, il modello dell'in house providing si confrgura come il modeilo piit utile per dare al Comune di

Trani un servizio efficiente ed economimmente vdntoggioso do riferirsi alla complessiva gestione ed al

complessivo costo afferente le diverse attività e prestazioni svolte sul territorio comunale, nelle more
dell'affidamento delservizio a livello di,ARO alsoggetto partecjpato daitre comuni.
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